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LA GUERRA IN UCRAINA E LA CRISI IN EUROPA, FIDANZA (FDI-ECR): 
“INDIPENDENZA ENERGETICA PER RISOLLEVARE L’ITALIA!”
A sei mesi dallo scoppio del 
conflitto in Ucraina, di cui 
ancora gli esiti sembrano 
lontani ed incerti, la morsa della 
crisi sta stringendo l’Unione 
Europea: il prezzo del gas russo 
in continua crescita sta infatti 
facendo schizzare in maniera 
impressionante le bollette per 
le imprese e per le famiglie, 
costrette ormai a pagare importi 
insostenibili. 

“Sono passati sei mesi da 
quella mattina del 24 febbraio”, 
commenta Carlo Fidanza, 
“quando le prime bombe russe 
sull’Ucraina sconvolsero l’Europa. 
Sei mesi di lutti, di profughi e di 
danni alla nostra economia. È 
necessario continuare a garantire 
l’approvvigionamento di 

cereali, diminuire la dipendenza 
dal gas russo e attivare subito 
un meccanismo compensativo 
a vantaggio delle Nazioni che 
stanno pagando il prezzo più 
alto alle sanzioni. Un impegno 
che Fratelli d’Italia continuerà a 
sostenere in tutte le sedi”.

Le misure per affrontare 
nel breve periodo la crisi 
ci sono. “È assolutamente 
indispensabile”, spiega Fidanza, 
“che l’Europa reagisca 
mettendo da parte gli egoismi 
e frenando la speculazione 
del TTF di Amsterdam. Servono 
risposte immediate: è urgente e 
fondamentale fissare un tetto 
europeo al prezzo del gas e 
stabilire il disaccoppiamento tra 
gas e elettricità”.

Lo sguardo, però, è anche 
al futuro. Perché se c’è una 
cosa che dobbiamo imparare 
da questa grave crisi è la 
necessità, per l’Italia e per 
l’Unione Europea, di perseguire 
l’indipendenza energetica. 
Per Fidanza, “serve poi realizzare 
una politica di medio periodo 
che ci porti definitivamente fuori 
dalla dipendenza da Paesi 
terzi: come ha ribadito Giorgia 
Meloni, la proposta di Fratelli 
d’Italia è aggiornare le priorità 
del Piano Nazionale di Ripresa 
e Resilienza, ricalibrando 
le priorità in risposta alla 
risposta alla crisi economica 
e all’approvvigionamento
energetico”.
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A sinistra, stanno costruendo 
la campagna elettorale più 
assurda e violenta di sempre. 
Gli italiani per bene, quelli che 
non si lasciano condizionare dai 
soliti giornali del mainstream 
ed opinionisti progressisti, 
hanno capito il gioco e non si 
lasceranno ingannare. Ma di 
questi due mesi, quello appena 
trascorso e quello che ci separa 
dal 25 settembre, rimarranno 
scritti nero su bianco i fiumi di 
insulti versati contro Giorgia 
Meloni e Fratelli d’Italia da chi, 

invece di raccontare i propri 
temi, ha preferito agitare 
spauracchi in faccia agli elettori 
restituendo anche all’estero, 
in Europa e oltreoceano, 
un’immagine distorta della 
Nazione. 
 Anche l’eurodeputato di 
FdI – ECR Carlo Fidanza è 
intervenuto sul tema: “da 
settimane continuano le fake 
news, le mistificazioni e i veri e 
propri attacchi personali contro 
Fratelli d’Italia e i suoi esponenti, 
a cui però il partito della destra 

italiana sta rispondendo con la 
forza delle idee e la coerenza 
di un programma costruito 
per risollevare la Nazione. 
Ogni giorno Giorgia Meloni sta 
illustrando un punto dell’agenda 
che, con la fiducia degli italiani, 
siamo pronti a mettere in campo 
da subito per riportare l’Italia 
dove merita: a testa alta in 
Europa, finalmente libera da chi 
nell’ultimo decennio ha cercato di 
svenderla”.

AI CONTINUI ATTACCHI RISPONDIAMO CON LA SERIETÀ 
E LA COERENZA DI SEMPRE
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SVELATE LE BUGIE DELLA SINISTRA SU CONSERVATORI E PNRR
Per il futuro dell’Italia è 
centrale la capacità di stare a 
testa alta in Europa e mettere 
a terra le risorse che l’Unione 
Europea mette a disposizione 
degli Stati membri: è sempre 
stato chiaro per la destra e, con 
la crisi che avanza, lo è oggi più 
che mai. Altrettanto chiari, però, 
sono i meccanismi che spesso 
si nascondono dietro i grandi 
piani europei. Su tutti, il Next 
Gen EU o, come è più noto, il 
cosiddetto “Recovery fund”. 
Mentre la sinistra si sperticava 
a denunciare i voti contrari (in 
realtà astensioni) di Fratelli 
d’Italia al Parlamento Europeo, 
dimenticava però di dire che 
avevamo ragione noi.
“Nel consueto tentativo di agitare 
spettri europei sul futuro governo 
di Giorgia Meloni”, spiega Carlo 
Fidanza che al Parlamento 
Europeo ha seguito da vicino 
la questione, “utilizzano una 
mia dichiarazione del febbraio 
2021 in cui mettevo in guardia 
gli italiani dicendo che il Next 
Gen EU avrebbe portato un 
diluvio di tasse e rischiato di 
imporre una nuova austerity. In 

quell’occasione ci astenemmo 
sul regolamento attuativo, 
criticandone il ritardo e lo 
squilibrio tra la parte a prestito 
e quella a fondo perduto, per il 
rischio che, una volta reintrodotto 
il patto di stabilità, potessero 
essere interrotti gli stanziamenti 
ai Paesi indebitati (come è scritto 
proprio sul regolamento), e che 
per ripagare quel debito comune 
venissero introdotte nuove tasse 
dirette o indirette”. Ma qual è stata 
la realtà? In questo video Carlo 
Fidanza racconta passo dopo 
passo la vicenda: https://www.
facebook.com/fidanzacarlo/
videos/1256561858243183/ .
“Lo confermo parola per 
parola”, continua Fidanza: “le 
cosiddette nuove risorse proprie 
saranno soldi in più a carico di 
famiglie e imprese, e stiamo 
già cominciando a vederlo con 
i provvedimenti ambientali 
(le cosiddette tasse Green)”. E a 
confermarlo non è solo Fidanza, 
ma anche un articolo di Europa 
Today che, nel dicembre 2021, 
titolava: “in arrivo le nuove tasse 
europee, 15 miliardi all’anno 
per ripagare il Recovery Fund”. 

La sinistra, però, continua a 
dipingere Fratelli d’Italia per 
quello che non è. In un video 
scopiazzato da Giorgia Meloni, 
Enrico Letta in tre lingue scredita 
la leader di Fratelli d’Italia e, 
fregandosene se con i suoi insulti 
danneggia la Nazione, arriva a 
dire che vorremmo “porre fine 
all’integrazione europea”. Nulla 
di più falso. 
Così come sono false le 
ricostruzioni di chi ha provato a 
raccontare che Giorgia Meloni 
vorrebbe smantellare il 
PNRR. Per noi, infatti, si tratta 
di uno strumento prezioso di 
cui, però, “vanno rivisti alcuni 
obiettivi e progetti, perché con 
la guerra sono cambiate priorità 
e costi”, spiega Fidanza. “E non si 
tratta di una fissa sovranista, ma 
di un qualcosa previsto persino 
dai regolamenti UE e paventato 
a suo tempo dallo stesso Mario 
Draghi. Non possiamo permetterci 
di sprecare neppure un euro”, 
conclude Fidanza, “proprio 
perché buona parte di quei soldi 
li dovremo restituire e non sono 
certo un regalo dell’Europa”.

https://www.facebook.com/fidanzacarlo/videos/1256561858243183/
https://www.facebook.com/fidanzacarlo/videos/1256561858243183/
https://www.facebook.com/fidanzacarlo/videos/1256561858243183/
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Nell’Italia che si sta lasciando 
alle spalle il “Governo dei 
migliori”, quello che al Ministero 
degli Interni ha messo 
Luciana Lamorgese, la crisi 
dell’immigrazione clandestina 
resta una priorità. Nel 2022 i 
numeri sono impressionanti: 
soltanto nei primi sette 
mesi, più di 42mila sbarchi 
sulle nostre coste. Morti in 
mare, centri d’accoglienza in 
sovraccarico e città insicure 
sono insomma il risultato della 
sinistra al Governo.
A dimostrare la centralità del 
problema è stata per certi versi 
la stessa Unione Europea che, 
“forse spaventata dalla possibile 
vittoria di Fratelli d’Italia alle 
elezioni del 25 settembre”, come 
ha raccontato Carlo Fidanza, 
“prova a battere un colpo sul 
tema, rendendo più stringenti 
gli accordi di Malta per la 
redistribuzione dei migranti e 

stanziando risorse per gli Stati 
africani che si impegnano a 
fermare le partenze e accettare 
i rimpatri”. Come ha detto il 
direttore de La Verità Maurizio 
Belpietro: “l’Unione Europea, per 
fermare la Meloni, fa quello che 
dice la Meloni”!
Non facciamoci però 
ingannare. È proprio dalle 
istituzioni europee, in particolare 
dalla Corte di Giustizia UE, 
che ad agosto sono arrivate 
“due pericolose aperture 
all’immigrazione clandestina”, 
spiega Fidanza. 
“I giudici hanno infatti contestato 
il fermo di due navi dell’ONG 
Sea Watch nell’estate del 2020 
perché, secondo loro, non ci 
sarebbero state delle evidenti 
motivazioni per bloccarle e 
ispezionarle al porto. In sostanza, 
la Corte UE dice che gli Stati 
possono adottare provvedimenti 
contro l’immigrazione clandestina 

solamente in caso di evidente 
rischio per la sicurezza, la salute 
o l’ambiente. A loro”, continua 
Fidanza, “ricordiamo però che 
l’immigrazione clandestina 
e il suo favoreggiamento 
restano un reato e che in Italia 
l’emergenza migratoria è ormai 
insostenibile”. Poi, punta il dito 
contro l’Europa: “L’UE dovrebbe 
aiutare gli Stati ad affrontare il 
problema, non ostacolarli: per 
farlo e per salvare vite umane, 
serve innanzitutto bloccare o 
limitare le partenze”. 
E anche dalla Corte di giustizia 
europea è arrivato un pericoloso 
segnale: l’Italia è stata infatti 
condannata a mantenere 
anche i richiedenti asilo che 
compiono reati e violenze nella 
nostra Nazione. “Una sentenza 
folle”, chiosa Fidanza: “per noi, 
se un ospite si comporta male a 
casa tua non è più degno di essere 
accolto”. 

LA CORTE UE CONDANNA L’ITALIA A 
TENERSI I CLANDESTINI, FIDANZA: 
“SENTENZA FOLLE”
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Quello che sta succedendo in 
Nicaragua non può continuare a 
passare sotto silenzio. Lo scorso 
9 agosto Carlo Fidanza, co-
presidente dell’Intergruppo 
al Parlamento Europeo per la 
libertà religiosa, ha condiviso 
sui suoi canali social un video 
che dipinge la drammatica 
situazione in cui sono costretti 
a vivere i cristiani nello Stato 
del dittatore comunista 
Ortega (GUARDA QUI: 
https://www.facebook.com/
watch/?v=1056489695230533).
“Mentre la sinistra agita il solito 
spauracchio del fascismo per 
fermare FdI e il centrodestra”, 

ha commentato Fidanza, “ci 
sono posti nel mondo dove la 
dittatura comunista è ancora 
realtà. Come in Nicaragua, 
dove vescovi e preti vengono 
arrestati dal regime che, dopo 
aver annullato gli oppositori 
politici, ora cancella la libertà 
religiosa. Ma nessuno dei 
sinceri democratici italiani pare 
indignarsi per questo”. 
Il video era quello dell’arresto 
del vescovo Rolando José 
Alvarez, prelevato con la 
forza dalla polizia nei pressi 
della propria chiesa, durante 
una processione e di fronte 
all’impotenza dei tanti fedeli che 

nel cristianesimo hanno trovato 
una risposta e una speranza.
Lo scorso 20 agosto, poi, la 
repressione e la persecuzione 
contro Alvarez ha raggiunto 
il culmine: è stato arrestato 
nella notte e condotto a 
Managua, lontano dalla sua 
curia. “Il vescovo”, conclude 
Fidanza, “ha la sola colpa di 
difendere la libertà religiosa 
dal regime comunista di Ortega: 
l’Unione Europea e tutto il mondo 
libero hanno il dovere di alzare 
la voce per difendere i cristiani e 
la libertà di pensiero”. 

IN NICARAGUA CONTINUA L’ODIO COMUNISTA 

CONTRO I CRISTIANI

https://www.facebook.com/watch/?v=1056489695230533
https://www.facebook.com/watch/?v=1056489695230533
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L’ISLAMISMO TORNA A COLPIRE: ACCOLTELLATO 
SALMAN RUSHDIE, MINACCIATA J.K. ROWLING

RIPORTIAMO IN ITALIA ANDREA COSTANTINO

Era nel mirino dell’Islam 
radicale da oltre trent’anni 
per i suoi libri non graditi agli 
ayatollah iraniani e lo scorso 
12 agosto lo scrittore Salman 
Rushdie è stato accoltellato da 
un fanatico, il ventiquattrenne 
Hadi Matar, a New York 
durante un festival letterario. 
“Questo tremendo attentato”, 

La vicenda dell’imprenditore 
italiano Andrea Costantino, 
arrestato a seguito di accuse 
poco chiare e rimasto in 
prigione ad Abu Dhabi per 
15 mesi, è una ferita ancora 
aperta che dobbiamo 
rimarginare. Finalmente, a fine 
maggio è uscito dal carcere e 
da quel momento attende in un 
alloggio di servizio della nostra 
ambasciata di poter rientrare 
in Italia. Ma per farlo tornare, 

ha subito denunciato Carlo 
Fidanza, “conferma che anche 
in Occidente cova un Islam 
radicale che non vuole integrarsi 
e rispettare la libertà”. 
Tra le tante personalità che 
hanno mostrato vicinanza e 
solidarietà allo scrittore c’è 
la sua collega J. K. Rowling, 
la celebre autrice di “Harry 

gli Emirati Arabi chiedono 
che paghi 550.000€, una cifra 
impensabile. 
All’appello della moglie Stefania 
Giudice ha dato man forte il 
direttore della Farnesina per 
gli italiani all’estero Luigi 
Vignali, che il 25 agosto non 
ha lasciato dubbi: “Costantino 
è innocente, cerchiamo di farlo 
tornare in Italia”. Si rafforza la 
sensazione che Costantino sia 
diventato capro espiatorio 

Potter” che da diversi mesi è il 
bersaglio preferito dei fanatici 
della cancel culture. Ora, ha 
ricevuto le minacce di morte dei 
fondamentalisti islamici. “Chi ha 
il coraggio delle proprie idee”, 
commenta Fidanza, “fa paura a 
chi vuole distruggere la nostra 
civiltà”.

della tensione diplomatica 
tra Italia e Emirati, a seguito 
delle scelte incomprensibili del 
Ministro Di Maio.
Carlo Fidanza, che da mesi 
segue il caso, si augura che “il 
Governo Draghi compia questo 
ultimo sforzo per riportarlo a 
casa. Altrimenti, dal 26 settembre 
lo faremo noi”. 



TIKTOK CEDE LA NOSTRA PRIVACY ALLA CINA? 
L’INTERROGAZIONE ARRIVA AL PE

CIAO ARCHIE

I nostri dati su TikTok 
potrebbero essere finiti nelle 
mani delle spie della Cina? La 
domanda è partita da cinque 
europarlamentari, tra cui Carlo 
Fidanza, dopo lo stop nel Regno 
Unito.
“TikTok”, spiega Fidanza, “è un 
social cinese che spopola tra 

giovani e giovanissimi, ma non 
solo. A giugno, un’indiscrezione 
giornalistica lanciava l’allarme: 
esisterebbero vie d’accesso ai 
dati degli utenti americani da 
parte dei dipendenti cinesi di 
TikTok. Per questo, con quattro 
colleghi del Parlamento Europeo 
ho chiesto alla Commissione UE 

“Dopo l’ennesimo pilatesco No 
della Corte Europea per i Diritti 
dell’Uomo, poche ore fa gli 
hanno staccato la spina. Ai suoi 
cari hanno impedito di lottare 
e sperare per lui. Una barbarie 
e un dolore senza fine. Riposa 

in Pace, Archie. Abbracciato a 
Charlie e Alfie. Non smetteremo 
di pregare per voi”.
Così Carlo Fidanza lo scorso 6 
agosto ha commentato la triste 
vicenda del piccolo Archie 
Battersbee, il dodicenne 

di indagare: se fosse confermato, 
una quantità enorme di dati sui 
cittadini europei potrebbe essere 
accessibile in qualsiasi momento 
alle autorità cinesi. E questo, 
oggi più che mai, non possiamo 
permettercelo”.

britannico in coma a cui era 
stato staccato il supporto vitale 
di ventilazione artificiale 
nonostante la volontà dei 
genitori.

SEGUI L’ATTIVITÀ DI CARLO FIDANZA
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https://www.youtube.com/user/carlofidanza11
https://www.instagram.com/carlo.fidanza/
https://t.me/CarloFidanzaufficiale
https://www.facebook.com/fidanzacarlo



